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BANCA DEL POPOLO IN FIRENZE. 

MEUtSIOHE ^ 

all' Assemblea Generale degli Azionisti f^-^v 



[ n'anno non * ancora passato che io stesso, quale 
('residente di', un Comitato promotore, vi ho invitato a 
costituire la società della Banca del Popolo di Firenze 
ed a nominare Risonale della, sua Direzione. 

Ora la rappresentanza da voi eletta mi ha dato 
l'incarico di riferire agli Azionisti riuniti in generali! 
assemblea sebbene straordinaria, Ì resultati della sua 
amministrazione, onde possiate confermarvi neil' opinio- 
ne che lo Statuto della Banca del Popolo risponde ai 
suoi bisogni morali e materiali, sia riguardo ai tempi 
come alle condizioni delle diverse classi sociali. 

Risponde ai bisogni morali perchè l' aristocrazia 
del sangue e della terra livellate dalla rivoluzione con 
lo legge comune, ha cessato ili esistere come casta, ed 
ormai confusa nell' eguaglianza civile sente la necessità 
di ritemprare nella sua unione col popolo quella in- 
fluenza che diventa legittima se acquistata colle opere 
generose. 

La intelligenza, che coi moltiplica mezzi di istru- 
zione ha largamente ampliato la sua sfera di attività', 
e si trova in contatto con le diverse gradazioni della 
scala sociale forma una classe tanto estesa di cittadini, 
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avvinci! tarili interessi e spinge 1' umanità con infati- 
cabile Iona verso il progresso, quel faro eterno elio 
splende sempre a guida perenne degli nomini di buona 
volontà. 

Finalmente coloro che sudano nelle officine e nei 



compenso un eivu.ti.i prupWKioiiato alla loro solvibilità 
Ecco dunque alleate ed unite le ire grandi classi 
della Società, per formare e dar molo a quel meccani- 
smo di credito circolante, che si chiama Banca del 
Popolo; ed ecco lo scopo materiale e morale che col 
suo Statuto la Direzione si propose di conseguire. 

Infatti i cittadini risposern all'appello; dal possi- 
dente all'agricoltore, dal professionista liberale all'ul- 
timo operaio portarono il loro obolo a costituire il ca- 
pitale di emissione per cui in pochi mesi esso è pas- 
sato dal registro dello promesse a quello della cassa 
in contanti. 

Nel 28 Maggio ]865 vi annuziai che le azioni 
vendute erano circa 2000 mentre nel 15 settembre 
giorno dell' apertura sommavano a 3778, ed Oggi le 
'JO.IÌOO promesse sono tutte esitate. 

I proprietari di «lette azioni seno oltre 5000, per cui 
vedete che stanno ripartite in ragione dì 4 per ogni 
associato, quindi risulta che nessuno ha mai pensato 
di farne incetta per vanità di predominio o per calcolo 
d' interesse. 

Le somme prestate nel primo bilancio trimestrale 
ammontavano a L. 279,889 sopra 788 cambiali, e nel 
secondo a L. 703,082 sopra cambiali, per cui in 

media l'importare di ciascuna resulta di circa L. 400, 
altro argomento che conferma come il fido fosse equa- 
mente assegnati! dalla commissione di castelletto. 
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Ami devo ripetere che nei multi rapporti sulle Ban- 
che di Germania e [lì Scozia non ho trovato per una 
sola banca cosi allargato il principio di mutua esposi- 
zione, ed il credito distribuito con proporzioni (auto 

Affine però di viepiù propagare questa forma di 
Credito mutuo e di provare come la lealtà e l'onore 
nuli' eseguire puntualmente gli impegni non sono iloti 
esclusivo di un solo ceto, abbiamo il conforto di ripe- 
tere ebe sopra un numero così esteso di clienti pochi 
domandarono il ri avvallo si ebbero pochi protesti e quasi 
mille furono le perdite. Questo fatto, il quale risponde a 
tutta In obiezioni avanzate contro la moralità e buona 
lede dello classi produttrici, non poteva a meno di eser- 
citare una grande influenza sul nostro credito. Perciò 
voi leggeste nel resoconto, che i depositi di risparmio da 
cent 50 in su, e specialmente quelli di conto corrente 
cho noi primo trimestre sommarono a L. 90 000, aumen- 
tarono nel secondo fino alla cifra di L. 389,381. 

I nostri Buoni di Cassa portanti il frutto del 3 per 
cento e pagabili a vista, furono ricevuti con favore 
sullo piazza di Firenze e delle succursali, anzi l'asso- 
ciazione d' industria e commercio consigliò ì negozianti 
u riceverli come moneta corrente, perchè ne hanno il 
valore, e sono garantiti dal capitale depositato nelle 
nostre Casse. 

Qoindi era ben naturale, che i vantaggi espe- 
rii» e n tati in questa mutua associazione, del ricco col 
povero, deli' operaio della mento con quello delle brac- 
cia, che questa molteplice e svariata applicatone del 
principio morule di mutualità destassero la simpatia 

del loro paese si fecero promotori dì succursali alla 
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nostra Hairca, che rappresentava un modello A credito 
universale il più opportuno per la nostra Italia, che 
La natura e posizioni cosi diverse, ed una popolazione 
d' indole varia e di operosità multiforme. Perciò in que- 

aali di Emj oli, Castelfiorentino, Vigline, Pistoia, Arezzo, 
lìorgo San Sepolcro e Anghiari; si apriranno entro il 
mese quelle di Foiano, Prato, Massamarittima, llorgo 
San Lorenzo e San Miniato ; sono già approvate quelle 
di Genova, Palermo Colle e Ghiacciano e siamo in trat- 
tative per Napoli ed altre città importanti delia nostra 

filialmente se le desiderato commozioni politiche 
non tenessero ora occupate la mente ed il cuore degli 
Italiani, sarebbero già stabilite quelle di Napoli, Catania 
o Venezia, che il vostro Presidente col voto e l'incorag- 
giamento del Consiglio, aveva preparate c condotte a 
un principio di vita. Ma se e indubitato che la febbre 
guerriera invade il nostro popolo giovane e scuote le 
fibre di tutti, pure la parte più matura deve continuare 
quella impresa che moltiplica il capitale e rinsangua 
le forze produttive delia Nazione. L'Inghilterra e l'Ame- 
rica scongiurarono lotte colossali più dispendiose delle 
nostre, perchè avevano un sistema di Banche che faceva 
abbondare i miliardi di carta coi quali alimentarono la 
guerra e poi fecondarono nella pace il lavoro e il com- 
mercio. 

Un altro fine veramente nazionale si è proposta la 
direzione col favorire l'impianto delle succursali, il quale 
consiste nel persuadere le persone più agiate delle no- 
stre provincie a sviluppare in ciascuna di esse mediante 

Unica si legnilo solidalmente le nostre popolazioni; | or 
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cui non andrà molto tempo che da Veneziaa Palermo un 
socio della Banca del Popolo potrà girare i mercati della 
sua patria libera e grande colia lettera di cambio che gli 
verrà rilasciata dalla Banca del suo paese. Questo fatto 
già cominciato per la Toscana, sarà un avvenimento 
degno di figurare non ultimo nell'epopea del nostro 
risorgimento. 

Che se la Germania ha preceduto l'Italia nel cre- 
dito popolare e lo ha fatto quasi esclusivo alle classi 
operaie, coli' adottare la forma collettiva sotto la respon- 
sabilità di lutti i .S'ori, noi fummo lieti di veder sorgere 
anche in Italia queste hanche operaie. Perà il rapporto 
fatto da Schulze-Delibschz nell'agosto 1865 delle 067 
banche della Germania vi dimostrano che neppure 
la prima banca fondata nel 1841) possiede un capitale ed 
accoglie una massa di affari cosi ragguardevole Como la 

Gli utili furono quindi corrispondenti al movimento, 
e nel primo trimestre il dividendo assegnato agli azio- 
nisti fu in ragione del (1 per cento, rimanendo un consi- 
derevole fondo di riserva di !.. IÌ972, e nel secondo trime- 
stre gli utili in massa sommarono a L. 15018. Delle 47 
banche di eredito operaio annunziate dai giornali d'Italia, 
poche lavorano con prospero successo, e le rimanenti 
vanno a rilento, perchè culla tenuità del capitalo e del 
prestito cioè di 20 alle 40 lire non portano che insigni- 
timi vantaggi agli associati. Però imi abbiamo Ccrcaln 
di annodare con esse rapporti di amicizia e di affari, in- 
viando un' apposita circolare. Kisposero all' invito quelle 
ili Milano, Bologna, Cremona, colle quali abbiamo scam- 
biato il saluto d'amicizia e qualche lettera di cambio. 

Persuasi ancora della bontà del principio della 
i«ft poti sabilità collettiva dei soci, abbiamo incoraggiato 
nei giornali lu fondazione dello banche Operaie, ammel- 
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tendo persino un' articolo speciale per favorirla nel no- 
stro regolamento. Il credito non è mai troppo, e vorrem- 
mo che le banche operaie istituite dalle Società di Mutuo 
soccorso in filtrassero il credito nell'infima plebe sosti- 
tuendo, se possibile, il pegno morale al materiale, onde 
venire col tempo all'abolizione dei Munti di pietà, che 
senza radicali innovazioni vanno relegati nel novero de- 
gli anacronismi. 

Queste, o signori Azionisti, sono le spiegazioni 
generali che traggono il loro fondamento dai dui- pro- 
spetti trimestrali che la direzione ha pubblicati nella 
(fatuità ufficiale ed in altri giornali, c mantiene espo- 
sti oeLT atrio della sua sede. Ora gli stessi reaiconti di- 
mostrano che le spese di amministrazione sono ben li- 
mitate se guardate a L. 19138 speso per la montatura, 
e pigione delle diverse sedi, che andrebbero ripartite in 
rate annuali per la durata della società. Il numeroso |ier- 
aonale dell' ara ministrano™ affollato di lavoro, prestò per 
la massima parte il suo servigio gratis, c i pochi pa- 
gati lo furono parcamente. 

Uu giro di affari divìsi e suddivisi in tanto e così 
divede partito non potrebbe continuare colla scarda 
del personale così meschinamente retribuito al tìtolo 
Provvisioni agli impiegati; e ([mudi nel nuovo bilancio 
troverete registrata una somma maggiore per il futuro 
esercizio. Ma le oparairiuni non si arrestano allo cifra 
complessiva dì L. 1,440, 872, anzi l'estendersi delli 
istituzione e del numero dei soci che domandarono il 
castelletto, rese indispensabile la ricerca di nuovo capi- 
tale e di nuovo credito, perchè la Banca del Popolo 
proceda sicura e forte nel suo cammino. — Dì qui un 
altro e potente motivo per stabilire fuori del nostro cen- 
tro succursali, specialmente nelle provìncie settentrio- 
nali che molto lavorano e molto guadagnano, e nello 
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meridionali ove la popola /ione ag-riculu illuminata dalla 
libertà comincia a comprendere che il denaro può ri- 
tornalo, cresciuto a norma del tempo, nelle mani di chi 
lo toglie dai ripostigli e lo mette in circolazione. 

Sicché allo scopo definito dall'articolo 3" del nostro 
Statuto « di giovare mediante 1' associazione e il rispar- 
mio al credito delle classi ninno favorite dalla fortuna e 
dimenticate dalle hnuelie insistenti j> e secondo 1' Art. 7" 
che prescrivo « di fondu re snooni'sali nelle principali 
città d'Italia» la Direziono ri domanda di portare a 
dieci milioni il capitale sociale della nostra lianca. E 
già noto che il codice commerciale e lo stesso nostro 
Statuto tolgono perfino il dubbio che la missione delle 
nuove cartelle turbi e deprezzi il valore delle altre, per- 
chè entrambi stuli disco no che non si apra una nuova se- 
rie se la prima non è esaurita. — E poi urgente per noi di 
fornire le promesse d' azioni richieste dallo succursali 
già approvate di Genova, di Palermo e che devono fon- 
darsi a Napoli e altrove. Finalmente ò urgentissimo 
l'aumentare in questi frangenti di crisi monetaria il 
capitale circolante colla vendita di azioni nello altre sedi. 
Perciò la direzione ha proposto 1' ordine del giorno del- 
l'emissione graduale di nove milioni per serie di duemila 
azioni, nella certezza di ottenere la vostra unanime ap- 
provazione. Essa spera con la /lanca del Popolo di aver 
preparato per I' avvenire la soluzione del più difficile 
problema sociale, cioè dell'applicazione del credito di 
tolti e per tutti. Questo nuovo fatto sarà una piccola 
aggiunta al patrimonio imperituro della gloria nazionale. 

Il Presidente 

fw. « Alvi*:. 



Firenp.— Tip. di E. Dito, Viti dell;, Chips» N. IBS. 
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